
Venerdì 24 marzo 2023 - ore 17.00
Sala conferenze del Museo dei Sanatori
c/o portineria centrale del Presidio ospedaliero di Sondalo

Dr. GIORGIO MOSCONI
Medico chirurgo - Phd ricercatore  - PreSidente need Foundation

tubeRCOlOSI
la MalattIa peRICOlOSaMeNte DIMeNtICata

1,2 MILIONI dI ragIONI per rIpreNdere urgeNteMeNte La rIcerca scIeNtIfIca

comune di Sondalo

ingresso libero

Giorgio Mosconi, classe 1961, nato a grosio e cresciuto a sondalo, dopo la laurea in 
medicina e chirugia e la specializzazione in chirurgia otorinolaringoiatrica e maxillo 
facciale, decide nel 1989 di dedicarsi alla ricerca farmaceutica. Lasciata l’Italia, ha 
diretto centri di ricerca internazionali in svizzera, Belgio e stati uniti, con ricerche 
che hanno portato allo sviluppo e alla commercializzazione di nuovi antibiotici e 
antivirali per il trattamento di infezioni gravi, resistenti alle terapie convenzionali. 
La naturale evoluzione del suo impegno nella ricerca lo ha portato a mettere a 
frutto le sue conoscenze nel campo delle cosiddette “malattie neglette”, quali la 
tubercolosi, tuttora una delle prime cause di morte nel mondo, che non attirano 
l’interesse delle grandi multinazionali del farmaco in quanto scomparse nel mondo 
occidentale, e che per questo rimangono ancora ben lontane dall’essere sconfitte.

Venerdì 24 marzo 2023 - ore 18.00
Sala conferenze del Museo dei Sanatori
c/o portineria centrale del Presidio ospedaliero di Sondalo

Dr. GIORGIO MOSCONI
medico chirurgo , PhD- ricercatore - presidente NeED FOUNDATION

tubeRCOlOSI
la MalattIa peRICOlOSaMeNte dIMeNtICata

1,2 milioni di ragioni per riprendere urgentemente la ricerca scientifica

Comune di Sondalo

ingresso libero

Giorgio Mosconi, classe 1961, nato a grosio e cresciuto a sondalo, dopo la laurea in 
medicina e chirugia e la specializzazione in chirurgia otorinolaringoiatrica e maxillo 
facciale, decide nel 1989 di dedicarsi alla ricerca farmaceutica. lasciata l’italia, ha 
diretto centri di ricerca internazionali in svizzera, Belgio e stati uniti, con ricerche 
che hanno portato allo sviluppo e alla commercializzazione di nuovi antibiotici e 
antivirali per il trattamento di infezioni gravi, resistenti alle terapie convenzionali. 
la naturale evoluzione del suo impegno nella ricerca lo ha portato a mettere a 
frutto le sue conoscenze nel campo delle cosiddette “malattie neglette”, quali la 
tubercolosi, tuttora una delle prime cause di morte nel mondo, che non attirano 
l’interesse delle grandi multinazionali del farmaco in quanto scomparse nel mondo 
occidentale, e che per questo rimangono ancora ben lontane dall’essere sconfitte.


